Dal vangelo secondo Matteo

Così fu generato Gesù Cristo: sua madre Maria, essendo promessa sposa di Giuseppe, prima che andassero a vivere insieme si trovò incinta per opera dello Spirito Santo. Giuseppe suo sposo, poiché era uomo giusto e non voleva accusarla pubblicamente, pensò di ripudiarla in segreto. Però, mentre stava considerando queste cose, ecco, gli apparve in sogno un angelo del Signore e gli disse: «Giuseppe, figlio di Davide, non temere di prendere con te Maria, tua sposa. Infatti il bambino che è generato in lei viene dallo Spirito Santo; ella darà alla luce un figlio e tu lo chiamerai Gesù: egli infatti salverà il suo popolo dai suoi peccati». Tutto questo è avvenuto perché si compisse ciò che era stato detto dal Signore per mezzo del profeta: «Ecco, la vergine concepirà e darà alla luce un figlio: a lui sarà dato il nome di Emmanuele», che significa “Dio con noi”.
Quando si destò dal sonno, Giuseppe fece come gli aveva ordinato l’angelo del Signore e prese con sé la sua sposa.
Un protagonista silenzioso, ma obbediente, fedele e centrale nella storia del dono
un uomo che ha promesso di sposare la Vergine Maria, la donna di Nazareth:

Giuseppe, che si rivelerà giusto e saggio, perché in devoto ascolto della parola di Dio

pronto a compiere con fiducia quanto il messaggero celeste gli indicato come giustizia

Un altro testimone della gioia che ci prepariamo a vivere, non solo nel Natale

perché la gioia di Dio non si esaurisce al tramonto del giorno 25 del mese di dicembre

è la festa che inonderà l’umanità e farà germogliare frutti di gioia che resta

anche se quel giorno la gioia di Giuseppe sembrava offuscata dalla notizia inattesa
Attendo un bambino, il Figlio di Dio, avrà detto la Vergine promessa sposa

ma i dubbi umani sono più che legittimi, domande come nubi oscure che coprono il sole

e lui, giovane fedele alla promessa, non sa cosa pensare, a che santo votarsi

Dio però non lo abbandona nei suoi tristi presentimenti, nei pensieri che non danno gioia

L’angelo, nel sonno si avvicina, nel sogno gli parla, lo conforta e lo rende consapevole:
ora sa il dono di grazia e il suo ruolo, umile e grande, in questa storia di salvezza e gioia

sì ora la gioia è vera e l’annuncio – inatteso – dell’attesa non lo turba più, ma lo conforta

Dio è vicino al suo popolo e chiede anche a lui, uomo giusto, di giocare la sua parte

Come lui ogni, piccolo o grande che sembri, ha la sua parte da vivere come protagonista

nessuno è ai margini nel cuore di Dio, anche se può sembrarlo in quello degli uomini 

nessuno, anche l’uomo severo che vive nel deserto nutrendosi di miele selvatico

anche il falegname di uno sperduto villaggio della Galilea, lontano dalla capitale del re

Il vero Re, quello del cielo, viene a vivere tra i suoi fratelli, nel suo popolo

e chiede la collaborazione umile – e pure silenziosa – di chi comprende e obbedisce

di chi sa che anche il suo assenso alla chiamata – prese con sé la sua sposa – è grande

e determinante perché il Figlio dell’Eterno sia riconosciuto come discendente di Davide 
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